
Lettera della Serva di Dio alla Santorelli, 1 ottobre 1902 

Viva il Divin Cuore! 

Napoli, 1-10-1902 

Dilettissima e Carissima Figlia, M. Santorelli 

Eccola in compagnia delle sue sorelle. Si dia principio cost ì all'opera 

riparatrice con grande gloria di Dio ed a bene e santificazione di co testo 

paese. 

Le Suore sono abbastanza giovani, ma v'e la S. Regola che, osservata 

esattamente, le custodirà interamente per Dio. 

In quanto a lei poi, figlia carissima, non le manca senno e virt ù, né 

esperienza per condurre l'opera con quella prudenza che si deve, sia per 

renderla accetta a Nostro S. Gesti Cristo, quanto per rendere sod disfatto 

l'animo della amatissima Baronessa, nostra larga Benefattrice. Nei 

scorsi giorni, sapendola sola, ne sentivo anch'io tutta la pena, e 

ansiosamente ho aspettato questo giorno di comune soddisfazione.  

Le mando una copia delle nostre Sante Regole e delle nostre 

Costumanze che abbiamo, per educare alla vita religiosa le giovanette 

che entrano fra noi.  

Come le dissi a voce, la nostra amatissima Baronessa far à da 

Superiora onoraria; e siccome la medesima per la sua posizione e le 

sue infermità resta esonerata da ogni peso, così lei, come M. 

Assistente, o vice Superiora, ha ogni responsabilit à di qualunque 

sorta. 

Le Suore che vengono costi sono quattro agnellini che, docili e 

obbedienti, dipenderanno in tu tto da lei. 

Le mando un abito ed un velo per averli in caso di bisogno.  



È venuto a trovarmi Luisa Vitali con la mamma, il  Signore le ha messo 

grande affetto nell’animo per la nostra Istituzione ed aspira ad essere 

Riparatrice non appena la mamma glielo consentirà.  

Ho ricevuto lettera dal Vescovo di Squillace, il  quale ha mostrato grande 

compiacimento per l ’istallazione delle Suore costì,  accompagnandole 

con mille benedizioni.  

Tutte le sorelle di  qui la ricordano con amore. Io le prego dal cielo mille 

benedizioni e con sincero affetto sono, nel Cuore S. di  Gesù. 

La povera Madre  


